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Programma 

della settima edizione della rassegna cinematografica 
“CINEMA, STORIA E…”

Il lavoro
15, 16 e 17 giugno ore 17.00 alla Casa della Memoria e della Storia 
15 giugno 2010 ore 17
NASCITA DELLA CLASSE OPERAIA

introduzione a cura di ANDREA SANGIOVANNI
Proiezione del film

“I COMPAGNI” di Mario Monicelli
(Italia 1963, durata 128’ b/n)
L'azione è ambientata in una fabbrica tessile di Torino, sulla fine dell'Ottocento. Guidati da un professore socialista, gli operai si battono per ridurre da 14 a 13 ore l'orario giornaliero di lavoro che, tra l'altro, arrivava talvolta anche a 16 ore. Splendida fotografia "antica" di Giuseppe Rotunno e un finissimo Mastroianni. Nastro d'argento per Folco Lulli e una candidatura all'Oscar per la sceneggiatura.

Proiezione del documentario

“PINO FURLAN TORNA A CASA” di Alberto Poli
(Italia 2008, durata 40’)

La storia pubblica e privata di un uomo del suo tempo: partigiano nella Guerra di Liberazione, emigrato in Jugoslavia per costruire il socialismo, operaio e tecnico nei cantieri navali di Monfalcone, artista d’avanguardia, tra i protagonisti della vita culturale e politica di Ronchi dei Legionari, morto di amianto.

16 giugno 2010 ore 17
LA CRISI DELLA CLASSE OPERAIA

introduzione a cura di WILMA LABATE e GIOVANNA BOURSIER
Proiezione del film

“SIGNORINAEFFE” di Wilma Labate
(Italia 2007, durata 95’)

Emma Martano, nata da famiglia operaia di origine meridionale trapiantata a Torino, è impiegata alla FIAT nel settore informatico. Ha lavorato fin da piccola per cercare di emanciparsi, ora sta per laurearsi in matematica ed è prossima a sposare Silvio, un dirigente dell'azienda torinese, vedovo, con una figlia. È il settembre 1980, la FIAT annuncia che licenzierà quindicimila operai ed ha inizio il lungo durissimo sciopero che durerà 35 giorni. Nello sciopero conosce Sergio, operaio con il quale vive un'intensa ma breve storia d'amore. Questo flirt destabilizzerà i suoi propositi di scalata sociale ed emancipazione, nonché di matrimonio.

Proiezione del documentario
“SIGNORINA FIAT” di Giovanna Boursier
(Italia 2001, durata 31’)
Figlia di un impiegato a Mirafiori, da bambina Maria Teresa frequenta le colonie e ogni Natale riceve un regalo della Fiat. Entrarci da adulta a lavorare è la realizzazione di un sogno. Si identifica con l’azienda. Partecipa alla marcia dei quarantamila, il 14 ottobre 1980, che porta la cassa integrazione per ventitremila operai mentre capi e impiegati tornano tranquillamente al lavoro. Fino al gennaio 1994, quando una nuova ristrutturazione colpisce anche loro e circa tremila dipendenti, tra i quali Maria Teresa Arisio, vengono licenziati. È allora che Maria Teresa capisce, ritorna indietro con il pensiero e cambia.

17 giugno 2010 ore 17
NELL’ERA POSTINDUSTRIALE
introduzione a cura di ALESSANDRO PORTELLI

Proiezione del Film

“RISORSE UMANE” di Laurent Cantet
(Francia/Gran Bretagna 1999, durata 100’)

Il film racconta la storia del giovane laureato Franck (che ritorna alla sua città natale in Normandia per fare uno stage manageriale nel reparto risorse umane della fabbrica in cui il padre lavora come saldatore da 23 anni. In un primo tempo egli è lodato, sia dagli amici, che dai parenti, per lo strappo sociale che è riuscito a fare, passando da figlio di operaio a "colletto bianco", ma molto presto nascono invidie e rivalità.

Proiezione del documentario
“LA FABBRICA DEI TEDESCHI” di Mimmo Calopresti
(Italia 2008, durata 90’)

La fabbrica dei tedeschi racconta la tragedia della ThyssenKrupp Acciai Speciali Terni di Torino in cui, nella notte tra il 5 e il 6 dicembre 2007, un incendio divampa e sette operai perdono la vita. I colleghi, giunti in loro aiuto, tentano invano di spegnere le fiamme, ma gli estintori non funzionano. Un incidente fatale, che si poteva evitare, se fossero stati effettuati i controlli e una manutenzione regolari.

